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‘Avviso ai signori! Associati 
‘ Sì pregano i signori Associati, il 
cui abbonamento séade colla fine 
«el corrente moso e coloro i quali 
desiderano associarsi, a far perve: 
nire la domanda ‘ed il prezzo d’ab. 
buonamento in tempo per evitare 
ritardi nella spedizione del gior- 
nale. 

Si avvertono gli. Associati ossore 
una spesa inutile l'assiemrare le let- 
tere contenenti !i varia (POSTALI: 
esse debbono solo essere affrancate. 

Si ricevono in prezzo dell’ abbuo- 
namento anche'i covurons di rendita 
dello Stato. ‘ 


Non si darà ascolto a reclami. quando 
non siano accompagnati da una fascia 
sotto cui si spedisce il giornale all’ab- 
bonato che reclama. ’ 


re 


sestrorie 


TORINO, 22 SETTEMBRE 


AAP n MARNI RITRATTI 1a ite 


CAVOUR E GARIBALDI 


Abbiamo pubblicato la lettera del gene- 
rale Garibaldi all’ avv. Brusco senza ag- 
giungervi alcun commento, persuasi che, il 
buon senso ‘de’ lettori. | avrebbe ‘giudicata 
per' ciò che vale. 

In questi momenti, ne’ quali , . stretti. da 
tante: difficoltà ,. combattuti. da tante insi- 
die, gl’ Italiani’ ‘hanno supremo bisogno di 
concordia e dell’opera ‘dé’ loro | più rag- 
guardevoli uomini, il generale Garibaldi 
dichiara che non transige con coloro i quali 
hanno umiliata: la dignità, nazionale. e ven- 
duta ‘una provincia’ italiana: 

L’ Italia sa di che trattasi. Questi uomini 
che sono sì. malconci. dal, generale, Gari- 
baldi; la nazione li tiene «in ben altro con- 
cetto. Eglido son quelli che lianno compresa 
come .l’ indipendenza italiana si doveva con- 
seguire: .mercè. l'alleanza; francese. e..che 
liatino fatto alla Francia: un gran sacrificio 
per ottenerne i più rilevanti vantaggi. 

Garibaldi non se la. prende adunque.sol- 
tanto con'‘Cavour» e' Farini, ma ‘colla mag- 


giorànza ‘ dellà ‘camiora’ elettiva ‘& del"se- | 


nato. 

Tutti coloro che hanno votato il trattato 
del 24 marzo hanno umiliata la dignità na- 
zionale e venduta una provincia italiano, e 
fra costoro vi hanno perfino uomini che 
combattono a’ fianchi di Garibaldi, v ha il 


generale; Malenchini,..che ha recato. a Ga-. 


ribaldi 1300: uomini, è che vra sente dirsi 
dal suò supremo duce cli ogli non tran- 
sige con lui. 

Quest’ antagonismo suscitato da Garibaldi 
ci addolora. Il conte Cavour, mostrandosi 
ministro del Re e della nazione è non uomo 
di partito, acclama Garibaldi nel memoran- 
dum del 12 corrente gli fornisce tutti i 
soccorsi che sono in poter suo, e, quel 
che importa più dei soccorsi, si adopera 
ad impedir un intervento che avrebbe 
troncato il corso della impresa’ sua, 6 
Garibaldi risponde che non transige. 

Sarebbe superfluo il ritornare sopra qui- 
stione oramai tanto discussa e dilucidata. 
Soltanto i ciechi possono disconoscere î 
risultati immensi ottenuti dalla politica del 
nostro ..governo.! Un'altra politica, un’attitu- 
dine ‘ostile alla Francia, avrebbe forse co- 
stretto l’Italia a piegar il capo a condizioni 
sgradevoli, avrebbe di certo impediti i 

| grandi progressi del movimento nazionale. 


Si fu, quella, politica che diede agio a | 


‘Garibaldi -di far. Ja: sua’ spedizione , poichè 
senza l'appoggio del governo e la magica 
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.. Domenica, 
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la sua , spedizione, correva rischio di ui 
esito. assai. infelice. L’eroismo: ha bisogno 
di esterni sussidii per vincere: egli. può 
meravigliare il mondo’ colle sue ‘gesta, ma 
abbandonato a, sè solo non può sperare 
nella vittoria. E questi sussidii. non: man- 
carono a Garibaldi “@' gli furono forniti dal 


ministero, che l’Italia può ora giudicato | 
se sia il gabinetto "della nazione, ovvero, 


il rappresentante di. un partito. ped 

Non v'ha uomo politico il quale possa 
adottar il principio di non transigere, per- 
chè lo svolgimento politico dei’ popoli ‘è 
una. sequela; di transazioni che gli ‘uomini 
di ‘stato: fanno:.dinanzi alla prepotenza degli 
eventi,‘ alle necessità ineluttabili «della si 
tuazione ed a beneficio della °patria. 

Maviîl generale Garibaldi. nom solo ; non 
transige cogli uomini politici che sono mi- 
nistri di Virrorio EmanvELE 0 che sosten- 
gono il ministero; ‘egli non transige ‘nep- 
pure nell’applicazione delle sue idée. Quando 
fu conosciuto il proclama del 10 corrente 
a' Palermitani lo si è «cercato. di. scusare, 
osservando che ‘Garibaldi non poteva an- 
cora conoscere Ja deliberazione del nostro 
gabinetto di occupare le; Marche el’Umbria. 
Si nutriva la fiducia che; quando quest’ar- 
dimentoso atto el’ governo ‘gli fosse noto, 
avrebbe, mutato, parere 6 rinunciato a volér 
differire: l'annessione, per; poterla. procla- 
mare dal Quirinale. 

Il proclama al popolo di Palermo ‘del 
x17 corrente. che. pubblichiamo in questo 
foglio, dissipa ogni speranza. Garibaldi era 
allora già tinformato della determinazione 
i del nostro governo, dell'ingresso delle no- 
| stre truppe nello Stato Romano e de'primi 
| fatti d'arme. Quale influenza hanno esérei- 
| tato sull’animo suo queste importafiti nò- 
| tizio? Egli ripete nel proclama del 17 che 
| soltanto ‘a Roma proclamerà il (regno ita- 
i lico, 1 partigiani dell'annessione ;‘ clie ‘nel 
i proclama, del 10 erano chiamati miserabili è 
| codardì sono, nel proclama del 17, uomini 
| corrultori ‘chie volevano ‘traviare ‘ il popolo 
| di Palermo. 


E chi sono questi miserabili, questi «co- 
| dardi, questi corruttori? Sono il pro<ditta- 
i tore Depretis, sono ì ministri Errantè; In- 
| terdonato. e loro. colleghi , sono Cordova, 
| î fratelli principi «di Butéray Torrearsa, 
| quanti uomini ha Ja Sicilia” onorandi “per 
ingegno, per carattere, per posizione. 
E forza convenire che la. forma di quei 
| proclami non potrebbe essere’ più sciolta , 
| © che gareggia con quella della lettera al- 
| l'avv. Brusco: 
Ma si ‘potrebbe asselvere la forza in gra- 
zia della sostanza. Noi non ci preoccupia- 
| mo della quistione dell’annessiona delle Due 
; Sicilie. Vediamo. i. giornali di. Napoli: che 
‘ già l'hanno suscitata © che; malgrado l’en- 
tusiasmo loro per l'illustre Dittatore } ‘co- 
‘ minciano. a sostenere, che , unite lo Marche 
: @ l'Umbria al regno di Vrrrorio EmanuLE, 
s l'annessione dell’Italia meridionale non po- 
i trebbe, più esser differita. Ma ammettasi 
»pure possano: esservi ragioni, che consi- 
leglino: Garibaldi a. ritardarla , » ch'egli: non 
\.creda i pericoli del'reggìmento : provvîso- 
; Tio tanto incalzanti, le insidie della rea- 
! zione berbonica tanto formidabili, nò serie 
\ le minaccie ed i tentativi di disordini. 


Ma ‘non dobbiamo preoccuparci della ra 


unione di Napoli e di Sicilia? 


| 

| gione addotta da Garibaldi per indugiare 
Ì 

i La ragione ch'egli ha svolta ne’oroclami 


«del 10, 6 del 17 ‘del'dorrente mesa è que: 
sta sola, che prima bisogua conquistar Ro- 


Si pubbliea tutti.i giorni; comprese le. Domé 
e si distribuisee dallo eré 7 |del «Peattine, al miezzogiorne’ 


autorità “del nome di‘ VirtorIò <Faaarosa; 


nd 


" ‘diano 


region 


ma., Ma se i francesi nop sono , disposti a 
ritirarsi da Roma, se, anzi, vi si rinforzeno, 
xorrà..il generale. Garibaldi assalirli? 
*“Militatmente la quistione ‘è ‘risolta: La 
Francia non paventa mn attaccò “di Gari! 
baldi. Dove c'è una sentinella francese, îvi 
è tutto l’esercito francese, ivi è tutta Ja-Fran- 
"cla. La lotta sarebbo forsénnata è la -finiò 
prevedibile. i i 

Ma la quistione politîca ingrandisce e si 
fa oltre modo complicata, pereiocchè: un: at- 
tacco contro Roma non' solo potrebbe mo- 
dificare, ma muterebbe radicalmente la po- 
litica ‘francése - in Italia. 

Il sentimento ‘non è il miglior corisigliere 
nelle facende politiche. Se nella politica ci 
sembra ‘necessario il. concorso così. degli 
affetti del’ cuore come delle: meditazioni 
dell’intelletto, è però inicontestabile che una 
politica ‘diretta solo, :dal sentimento promette 
meno ‘prospero: ‘esito di quella guidata e- 
sclusivamente dalla ragione. 

La politica italiana si. è. informata da 
dieci annî in qua al cuore ed-alla..mente. 
L’acatezza dell’uomo di stato’ era ‘associata 
al più, vivo amore di patria, ed ‘i risultà- 
‘menti . ottenuti. hanno superata, l’,aspetta- 
zione. 

Vorremmo ora ‘entrare in una via ‘arri- 
schiata per affrettare. un avyenimento,.che 
soltanto ‘per. opera:-dolla ;:prudenza |, .del 
senno e della pazienza ‘sì potrebbe avve- 
rare? ; ' 

Occupato. e pacificato lo Stato. Romano , 
la soluzione migliore della quistione.».di 
Roma piotrebbé ‘ éssero chè Ja difesa del 
Papa venisse ‘affidata allo nostre truppe, 
che ormai toccano il confine della Co- 
marca;.ma se la Francia, di buon. grado 
sì ritirerebbe in seguito d'un accordo col 
Papa ed il mostro ;goverao; . combatterebbo 
ad oltranza per difender Roma da. un’ag- 
gressione di Garibaldi. 

I dissenso ‘adunque fra Garibaldi ed il. 
nostro. ministero è assai più grave. che 
non un dissidio di persone. E un dissenso 


con sè la nazionè; mentre Garibaldi” non 
s'accorge che coloro i. quali possono :desi- 
derare sia aggredita Roma; sono i rivolu- 
zionarii cosmopoliti, che aspirano a''scòn- 
volgere la, Francia ed il resto. d'Europa ed i‘ 
reazionari italiani ed esteri;,.i quali. non 
isperano più”che nel'disordine e confidano; 


{ che Jo scompiglio e 16° dissensioni interne 


faranno indietreggiare. l’Italia di due anni 
ed''appianeranno; la via ad' unac.completa 
ristaurazione. 

Or noi chiediamo ‘agl’Italiani di’ buon | 
senso, se è, mai possibile che il ministero | 
accetti un programma; che lo. mette in.) 
guerra colla ‘Francia. Le quistioni perso-| 
nali scompaiono dinanzi alla gravità della | 
quistione politica. ‘ll’ ministero ‘può ' ben ; 
dimenticare che Garibaldi lo taccia di aver.) 
umiliata la dignità nazionale, per mon ri- 
cordare che il soldato audace ed. il duce | 
impavido;. ma. non può abbandonare il suo» 
programma. è 

E questo programina è ‘il solo che abbia 
accettato la nazione. Due progra 
tici non sono possibili in nome di 
torio Emanvere. L'Europa chiede donde-ay= ‘ 
venga, che mentre il geverno di Virrorio 
Emanusse dichiara solennemente che: vuol 
rispettar Roma, Garibaldi in nome di Vir- 
torio EwanvrLE anduazi che nòn ‘procla- 
merà l'annessione fuorché dal Quirinale. ‘ 
i Essa domanda se-si è mai veduta. una po- 
litica ‘tanto strana, mercò della quale un 


i poli—.; 
e Vir- | 


‘ generale che comanda “col nome “di Man 


Ia Forino, all'Ufficio del 


Un foglio arretrato Gent, 40; 


politico, nel quale il ministero ‘sa ‘di ‘aver | 


| naio 1861, 


| chiedere l' istituzione 
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terreno. Nelle Provineio, presso‘gli uffizi postali — 


Parigi, all’ Agenoe ‘Havasytua.3, 3 fn: :8, — 
idado, lerik Man. i Roussenn,;in,:3,.— A 
3 "fi: costano L. 1 la linea, 
ì (Gli anmunzi sì risovore all'Agenzia D. 
pi degli Angeli, n. 

niche L'e lettere ei richiami devonossssr 


da Pr Gus sirnet-t-Jamae, — La inserzioni 


od 4£ Tomdo, via B. V. 

9; al presto ni 30 Ma de 
imdirizzati ‘anchi ii 

Fastituigeono i manegaritti. 


e dal giornale. Mon si. 


E 15 mp1 omette onto F 
E, Vittorio Ew4nueLE si préparà'di' dichità- 
rare la guerra calla Francia, alleata d'Italia, 
E' br Virrorio' EMANVELE. 

Questo dualismo non potrebbe "durare 
senza recare le più tristi conseguenze, Noi 
abbiamo nutrita la speranza che amor ..di 
patria @-fede a’ principi 6 senno retto lo 
farebbero cessare ‘è premuoverebbero un 
accordo, un’ infima conciliazione. Ma se 
l'accordo, è impossibile, 8) Garibaldi ‘pere 
sisté.nelle:sue-idae., .non;esitiamo ad. af- 
fermare ‘che il programma ‘ politico non''è 
nè può esset altro ‘fuorchè ‘ quello del 
ministero Cavour; mercè del quale,. svolto 
or conv prudenza. or. con. -arditezza,; si. è 
quasi tutta liberata'T'Italia: 

Il ministero deé saperlo difendere ed at- 
tuarlo. Egli ha mostrato recontemente come 
sia capace di energiche:risòluzioni, e deli- 
berato a. non. lasciar, traviare il movimento 
nazionale. Egli solo è. responsabile ‘verso 
il Re è la nazione delle sorti italiano; ed 
abbiano fiducia che non sì scoraggierà' e 
saprà sostenera)la. .sua politica e tutelare 
la libertà dello stato anche «dinanzi ‘a’ par- 
titi che ‘cercano di ‘trascimar * Garibaldi “a 
passi che sarebbero. il. preludio ‘dell’anar- 
chia 6 della degradazione d’Italia. 

_-_-—r—_nz 
Ecco il proclama del generale Garibaldi 
AL . POPOLO DI PALERMO 

Il popolo di Palerme -— siccome impavido 
a fronte de’bombardatori lo è stato in questi 
giorni a fronte degli uomini corruttori che vo- 
levano. traviarlo, * 

Essi vi hanno, panlato d’annessione come se 
più fervidi di merfossero per la rigenerazione 
d’Italia. mala:loro meta era di servire a 
bassi interessi individuali — e voi risponde- 
Ste come conviene a popolo! che sente la sua 
dignità — ‘e che» fida. nel: sacro ed inviolato 
programma ‘da me proclamato: 

ITALIA E VITTORIO EMANUELE ‘> °° 

A. Roma, popolo, di Palermo,, noi proclame- 
remo il regno,stalico e; là solamente sacri- 
fi-heremo il gran consorzio di. famiglia tra i 
liberi e gli schiavi -antora' ‘figli della stessa 
terra. i, 

A Palérmo si volle ‘l'annessione perchè io 
non passassi lo stretto. 

A Napoli si vuol l’annessione perchè io non 
possa passare il Volturno. 

Ma inquanto vi siano in Italia catene da 
infrangere — io seguirò la via. — o vi semi- 
nerò le ossa. 

Mordini vislascio per. prodittatore, e certa- 
mente egli sarà degno»di.voi e dell’Italia, 

Mi resta a ringraziar voi, ‘e la brava mili- 
zia nazionale; per la fede ‘avuta ‘ii me ‘è nei 
“destini del mostro paese. 

Palermo 47 settembre 1860. 
Vostro 
G.. GARIBALDI. 


NOTIZIE DI NAPOLI 
Leggiamo nel Giornale Ufficiale. del 43 set- 
tembre ; 
; ITALIA E VITTORIO EMANUELE 
IL, DITTATORE  DELL'. LPALIA MERIDIONALE 
Decreta : 


Art, 1. I giuoco . del. lotto. sarà gradatamente 
abolito finchè totalmente cessi per il 4° di gen- 


Art. 2. È istituita in Napoli una Cassa centrale 


; di risparmio, la qualesterrà un tifficio presso cia- 


scuno dei dodici quartieri della” città 


di Napoli. 
Art. ‘3. È fatta’ facoltà e 


ad ogni mubpicipie di 
di una sede filiale della cen- 
tralé in Napoli. È 

Art. & Gli impiegati presso il cessante ‘tifficio 
del lotto saranno preferibilmente applicati al ser- 
vizio. della Cassa ‘suddettà ‘e delle ‘sue dipen- 


| denze. 


‘Art. 5. Il ministro delle fiî'anze 
l'esecuzione del presente decreto, 
Napoli, 13 settembre 1860. 


è incaricato del- 


Per soddisfazione del popolo italiano e di quello 
di‘Palérmò particolarmente, non si accettà l’ade- 


* 


f 


f 


È 


credo indispensabile promulgare la legge fonda- 


sione al’ governo libero dell’Italia del comandante 
Flores la fregata = vapore Ercole che bombardò ; 
la capifale della Sicilia con tanto atroce acoani- 
saento. 

Nello stesso divieto sono compresi gli ufficiali 
di merinaRedriguez Ferdinando, Lettieri Vincenzo, 
Salazar Vincenzo è Giambardia Adolfo. è 

MINISTERO DELLA GUERRA. 
Il ministro aella guerra 
Manifesta : i 

Questo ministere avendo stabilito una commis- 
sione di arrolamento militare presieduta dal s1g. 
maggiore D. Luigi Carrano nel quartiere Ferran- 
tina, sì previene il pubblico che ‘a quella sola- 
mente debbonsiì presentare i prodi giovani che 
Vegliono addirsi al servizio della patria , perchè 
non ve n’ ha altra istituita con.’ siffatto mandato 
è/con autorizzazione. 

I giovani volontari che si presentano avranno 
giornalmente grana venti ognuno, sinchè non sa- 
ranno incardinati ne’ corpi che. si formano. 

Cosenz. 


MINISTERO DI MARINA. 

Il Dittatore delle Due Sicilie con decreto degli 
14 dell’andante ha autorizzato |’ arrolamento | vo- 
lontàrio dei! marinari per un anno forzoso col pre- 
mio d’ ingaggio di ducati yenti:, pagabili metà 
nell’ istante dello arroJamento, e metà dopo due 
mesi di servizio, e col mensile di ducati sei , ol- 
tre la razione a bordo dei legni, ove debbono e- 
sclusivamente: servire, e non al quartiere. 

Napoli, 13 settembre 1860. 

1 Il direttore N. ScruaLI. 

Il Giornale Ufficiale di Napoli del 414 pub- , 
blica i seguenti atti ufficiali : 

*Gonsiderando che la guardia nazionale dev’es- 
sere il principale propugnacolo della libertà, che 
la guardia:di Napoli merita. uno speciale pegno 
di fiducia e di onore, 

Decreta : 

I castelli di Napoli sono‘ affidati ‘in’ perpetuo 
alla custodia. della guardia nazionale della città, 
onde siano nelle sue mani baluardi di libertà, 
.come il furono di dispotismo. 

Il ministro dell'interno darà esecuzione al pre- 
sente decreto. 

Napoli, 14 settembre 1860. 

Il Dittatore, G. GARIBALDI. 


Tutti i seldati dell'esercito sono tenuti ad es- 
sere alle lore rispettive caserme dopo l'ora della | 
ritirata, 

Chi mancherà sarà punito a termini delle leggi 
militari in vigore. 

È poi espressamente proibito ai militi fuori di 
servizio di pertare armi da fuoco. 

Napoli, 414 settembre 1860 

Il Dittatore, G. GaAnIBALDI. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
I soldati del treno , : gli. artiglieri ed i soldati | 
del battaglione artefici che infra il periodo di tre 
giorni non si. presenteranno nel quartiere del | 
Poniè della Maddalena, o a' corpi cui appartene- | 
vano, o a' capiluoghi di provincia, saranno con- | 
siderati come disertori, e puniti secondo le leggi 
penali militari. : | 
Coloro d'altronde che si. presenteranno fra. il 
detto periodo di tre giorni, godranno del van- 
| 


' 


taggio di servire per la metà del tempo che loro 
resta aucora a compiere. 
Il ministro, Cosenz. 
AI sig. ministro dell'interno : 

Mi premuro di pervenirla per sua intelligenza 
e governo di aver disposte che provvisoriamente 
e sino a che le leggi ed i regolamenti piemon- 
tesi, ‘che saranno quelli del regno italico, non 
vengano pubblicati, restino in vigore le attuali | 
ordinanze, lo statuto penale militare e gli altri 
regolamenti, affinchè non' sia. interruziene nò o- 
scillazione di sorta nell’andamento del ramo mi- 
litare. 

Inoltre ho parimenti disposto che sino a quando 
nou saranno qui giunti i modelli degli: uniformi 
dél regnò italico, gli ufficiali ed individui di 
tiuppa possono indessare quelli che attualmente | 
vestono, salvo .a porre al: berretto e casco lo | 
stemma di Casa Savoia, restando vietato l’uso di | 
nastri, fasce ed altri emblemi. 

Il ministro, Cosenz. 


Il Giornate officiale di Napoli del:15, contiene 
i seguenti atti del governo dittatoriale : 
4TALIA E VITTORIO EMANUELE, 
Gensiderando che questa parte meridionale d'I- 
talia ha sempre-anche essa ardentemente anelato 
all'indipendenza, alla libertà, all'unità d’Italia, 
secundochè ne fan fede gli esigli e le. prigionie, 
le incessanti persecuzioni ,. l'aperta insurrezione 
che scoppiava in tutte le provincie proclamando 
que’ principii, il plauso unanime e fervoroso con 
cui fui accolto, la tranquillità pubblica ristabilita 
al mio nome; 
Considerando che a sanzionare i pubblici voti, 
ed a legittimare le nuove condizioni dello Stato, 


| 
| 
Vai, | 
| 
Ì 
ì 


‘mentale della mcnarchia italiana, in queste. con- 
tinentali regioni, siccome fu fatto nell'isola ; 
IL DITTATORE DELLE DUE SICILIE 
Decreta : ; Ì 
Art, 1, Lo statuto. costituzionale. del quattro ' 


marzo mille ottocento quarantotto, vigente nel 
regno d’Italia, è la legge fondamentale di questa 
Itala meridionale. 3 3 * 

Art. î. Un apposito decreto dittatoriale deter- 
minerà l’epoca in cui lo statuto medesimo sarà 
attuato. 

Art, 3. Di unità al presente decreto, l’enun- 
ziato statuto sarà pubblicato in ogni comune e 
nel Giornale officiale di Napoli. e 

Art. 4. Tutti i segretari di State sono incari- 
cati della esècuzione del presente decreto. 

Napoli, 14 settembre 4860. 

Il dittatore G, GARIBALDI, 
(Seguono le firme dei ministri). 
COMANDO DELLA PROVINCIA E REAL PIAZZA 
DI NAPOLI 

Questa mattina verso le: ore 9 a. m arrivava 
nel porto militare il vapore piemontese Wa- 
shington con le due compagnie granatieri dell’4 41 smo 
reggimento di linea nella forza di 341 individui 
di truppa, compresa la testa dì colonna, col ri- 
spettivo colonnello D. Ansaldo. Galluppi, e lo 
stato maggiore del reggimento, oltre gli uffiziali 
delle compagnie. Arrivava pure collo st93s0 piro- 
scafo la 5.a compagnia del battaglione ‘ pionieri, 
comandata dal capitano D. Carlo Rocci-Cerasuoli, 
e la 6.a compagnia di artiglieria comandata dal 
capitano D. Francesco Cornè. (Questa truppa è 
parte di quella che capitolava in Siracusa, mentre 
il resto dell'14 reggimento di linea è per giun- 
gere sopra altri trasporti a vela. È giunto pure 
il signor. generale D.: Ferdinando Locascio. .Ap- 
pena sbarcata, tutta la gente ha prestata la de- 
bita a:lesione al nuovo governo, ‘in''vista di che 
si è disposto che ‘la compagnia di. artiglieria ‘e 
quella di pionieri avessero, avuto alloggio nel Ca- 


| stel Nuovo, dimostrando. così .la fiducia che .il 
| nuovo governo ripone anche in una semplice ma- 


nifestazione di onorati seldati ‘italiani. Tali in ve- 
rità si sono mostrati, allorchè uscendo della ;dar- 
sena lungo la via fino al castello per le due com- 
pagnie pionieri e di artiglieria, e fino a S. Carlo 
all'Arena per quelle dell'11.mo di linea, hanno 
dato ‘con ispontanee manifestazioni, a divedere che 


| animati sono e volonterosi a battere il sentiero 


dell'onore che ad easi è aperto. Lunge la via en- 
tusiastiche grida della truppa si mescevano agli 
applausi de’ cittadini, e nella generale esultanza 
fra popolo e soldati uno era il grido, quello di 
viva la libertà italiana, Viva Vittorio Emanuele 
nostro Re, Viva Garibaldi. 

E sì che a ragione l’entusiasmo della truppa 


| era al colmo, quando, arrivato l’istante della pro- 


pria redenzione, quel soldato chesi vide fin oggi 
divisa dai fratelli suoi, da’ figli della stessa pa- 
tria, im un istante vede tendersi da essi le brac- 
cia all'amplesso fraterno risergendo ‘a vita no- 
vella, 

Bene quindi ed a ragione essi gridano da] fondo 
del cuore Viva, Viva Vittorio Emanuele, Viva Ga- 
ribaldi. 


Leggiamo in un supplemento straordinario 
del Giornale ufficiale di Napoli del 46 : 


MINISTERO DELLA POLIZIA 


Cittadini , 

Alcuni sacerdoti, abusando del loro santo mi- 
nistero, cercano di fuorviare gli uomini semplici. 
Essi calunniano le persone più eminenti, le quali 
dirigono il moto nazionale, dipingendole avverse 
al culto dei nostri padri. 

Ordini severi sono già dati a tutte le autorità 
competenti, affinchè questi seminatori di scan- 
dali siano con sollecitudine ricercati e puniti, 

Il magnifico rivolgimento politico, che ora si 
comapiè in Italia, emancipa e non offende le cre- 
denze religiose. 

I buoni dunque si rassicurino. Il governo del 
dittatore vuol fermamente inviolata la religione , 
e, qual custode di tutte le libertà, difende ne'li- 
mitì segnati dalle leggi l’indipendenza dei mini- 
stri dell’ altare e l'esercizio del culto cattolico. 
Ma egli non permetterà mai che la religione 
serva di pretesto a‘ mene faziose, e che in nome 
di un potere che non è di questa terra, si turbino 
le coscienze e s'infiammino le passioni. 

La salute’ della patria e il supremo interesse 
della causa nazionale impongono gravi doveri , 
che il ministero è risoluto d'adempiere, 

Napoli, 16 settembre 4860. 

Il ministro RarrAELE CONFORTI. 


Il generale de Sauget, dopo aver adempiuta 
nobilmente la sua missione, presentava nel 
modo seguente la sua rinunzia : 

AL MINISTRO DELL'INTERNO 
Signore , 

Proposto dal governo all’ onorevole comando 
della guardia nazionale della provincia di Napoli, 
ho accettato con orgoglio tale incarico, malgrado 
il momenio sommamente difficile e solenne nel 
quale lo assumeva, perchè erami caro oltre ogni 
dire ‘poter adoperarmi a tutt’ uomo per dare; in- 
sieme è far- mirare ad unico scopo tutte le emi- 
nenti virtù cittadine di questa distinta e preziosa 
istituzione. 

Delegato dal ministero per tratiare col. gene» 
rale Garibaldi, in unione del sindaco, la salvezza 
e la conservazione della capitale, non ho esitato 
un sol momento a mettere l’opera mia per otte 
bere tale scopo. ; 

L'ordine pubblico è stato conservate ne'mo- 
menti più complicati ed astrusi ; la città è stata 
3° dal disordine e dalla guerra civile. 


Ora un novello erdine di cose cangia del mi- 
nistero i poteri e dà nuova direzione a’ doveri 
ed alle forme della forza cittadina; io stesso can- 
gio affatto il carattere sotto del quale assumeva 
l'onorevole comando, epperò crede mio dovere 
declinare da questo, malgrado il dolore che provo 
nello staccarmi dai capi e da’ militi tutti verso i 
quali sentivami già legate da sentimenti che posso 
dire con orgoglio essere stati contraccambiati 
pienamente. Tali considerazioni , che certamente 
saranno trovate giuste dalla S. V:. mi fan vivere 
sicuro che accetterà la domanda di farmi surro- 
gare da altro capo, meglio adatte nella attualità, 
al quale lascierò una corporazione ancora incom- 
pleta in quante al materiale per la brevità del 
tempo: nel: quale ho potuto occuparmene,; ma che 
è ricca di virtù militari e cittadine. a dismisura , 
ed è tale che con l’aiuto del governo e del buon 
volere dei capi potrà fra non molte divenire: l'o: 
nore e la gloria della patria. 

Piaccia alla S. V. far paless a tutti i compo- 
nenti dei 12 battaglioni tai sentimenti dell'animo 
mio ed esser certo che conterò fra'i più lieti 
giorni della' mia luviga (carriera! i..poohi passati 
nelle file di questa nobile - ed interessante mi- 
lizia ! 7 e 
Napoli, "1 settembre 1860. 

Leggesi nel Giornale ufficiale di Napoli: del 
13: 

Nel ‘comune: di Sant'Antimo, prossimo alla capi- 
talee nei suoi dintorni, alcuni individui, non sa- 
premmo dire, se più malvagi o folli, hanno nella 
scorsa notte dato cominciamento ad un movimento 
reazionario. Il tentativo, ‘come era da  supporré,, 
è fallito ‘în sul nascere. I rei sono. già assicurati 
alla giustizia, e tutto è io. quel comune e nei li- 
mitrofi rientrato nell'ordine. Daremo nel prossi- 
mo foglio i ragguagli del fatto, (non' essendoci an- 
cora pervenuti i rapporti officiali, 


Leggiamo nell’Iride del 44: 

In attenzione di ragguagli ufficiali che promette 
l'organo del governo, le inforazioni da noi rac- 
colte vi permettono di far noto di ‘essersi coperte 
di gloria le guardie ‘nazionali di Napoli “actorse 
insieme. ‘alle milizia garibaldine in :.S. Antimo 
nella notte del 12 al 13. 

I contadini di S. Antimo e Melito, capitanati da 
alcuni preti e da un frate questuante de’ minori 
osservanti della Salute, compare del famoso com- 
mussario Campagna, la sera del 12 assalirono la 
guardia nazionale. A Napoli dopo mezzanotte si 
battè la generale, e giunti colà ‘i nostri alle 7 del 
mattino s'ingaggiò il fuoce ‘contro i reazionarii. 
Durò un’ora la battaglia e fu winta(dai nostri, 

Furono arrestati 63 reazionarii, i quali giun- 
sero a Napoli all'una pomeridiana. ‘Fra essi’ era 
l'iniquo frate ferito al collo da' ‘un'‘colpò’ di iba- 
ionetta. 

Sovra luogo l'autorità che comandava emise 
un’erdinanza che imponeva il disarmo, e la fuci- 
lazione per coloro che fra un'otà non esibissero 
le armi, a 

Fu imposto al paese il tributo di ducati trenta 
all'ora fino a che non fosse tutta estinta la in- 
surrezione reazionaria. La guardia nazionale di S. 
Antimo fu sciolta. 

Nel conflitto abbiamo a deplorare la perdita di 
un garibaldino e qualche ferito. 

I principali capi del tumulto sono fuggiti verso 
le campagne di Aversa, ove i nostri correvano ad 
inseguirli. ‘ 

Tutti gli accorsi della nestra guardia nazionale 

erano volontari. Di essa quaitro sono i feriti. 
, Nel momento della reazione molte case furono 
bruciate e saccheggiate, e della guardia nazionale 
del luogo ch’era di servigio, solo sette rimasero 
superstiti, 

Le vittime della reazione di Ariano ammontano 


a 154 dei nostri. Il principale autore è stato il | 


vescovo di quella diocesi. Desso è fuggito. Il par- 
roco; il giudice di circondario, ed altri cinque si 
dicono fucilati mercè sentenza dei consigli di 
guerra. 

It bravo generale Turr è in Napoli; reduce dalla 
spedizione di Ariano. 


Leggiamo nel Paese del 15: 

I partieolari della reazione di S. Antimo fanno 
ribrezzo. Ua frataccio, cagnotto del conte d’Aquila, 
nel santo nome di Dio e della religione incitava 
il popolo a consumare le più nefande atrocità. 
Oltre dell’aver disarmati e parte uccisi nel corpo 
di guardia i militi nazionali, a satollare la loro 
sete di sangue, assaltarono ln casa del capitano 
della guardia nazionale, che misero a morte con 
tutta la famiglia, meno una figlia che serbarono 
a farne più:nefando scempio! 

Quale orrore | 

La brigata Bixio con una parte della guardia 
nazionale di Napoli, con popolani armati, guidati 
dall’eroina del nostro popolo, la Sangiovannara , 
corsero in d fesa dei nostri fratelli, e depo un'ora 
di fuoco, debellarono quei. tristi, arrestande 60 
uomini con 9 donne che fareno condotte in Na- 
poli tra le più solenni manifestazioni di orrore di 
questo popolo. ; 

Arrivano tutti i giorni corpi di. milizie garibal- 
dine e piemontesi, le prime con gran numero di 
sicil\ani e calabresi aggregati, £ 

Ecco quali sarebbero questi corpi: la brigatà Eber; 
la 2.a brigata comandata dal maggiore Spinazzi ; 
la 3.a compagoia carabinieri di, Genova;; una 
compagnia del genio ; il 3°-battaglione di linea e 
la 5.a brigata comandata dal maggiore Farinello ; 


1283 de’ cacciatori di"Firenze ; 20 delle guide e 
4 ufficiali ; la brigata Bixio; il 1° 62° battaglione 
bers»gliérì © 4 battaglioni de’ cacciatori delle 
Alpi; il brigadiere Des:a ; il comandante del 1° 
bersaglieri maggiore Garibaldi figlio; il comandante 
del 2 bersaglieri, maggiore Voleniry; una brigata 
della divisione Miltiz, cemandata dal colonnello 
Corao ; 1,200 cacciatori di Sicilia ; la 4.a brigata 
comandata dal generale Puppi ; lo stato maggiore 
della divisione Thurr ; la brigata Medici; 4.8 6 
3.a brigata della divisione Thurr. partite per 
N ed una compagnia della 4.a brigata per 


Togliamo quanto segue dall’/ride del 15: 

La mattina del 13.le truppe del genèrale Ga- 
ribaldi sono state trasportate con convogli stra- 
ordinari’ della-strada.di ferro a Caserta ed.a Santa 
Maria, evé.sembra che dovesse, concentrarsi .un 
forte-corpo.-Pria, dell'aurora, sono . incominciati i 
trasporti, -e.fino. alle 42 circa 8000. uomini. eransi 
già» riuniti, in, quei; siti. A Capua gli apparecchi. di 
difesa ‘si. continuano. gii PIRA 

+) an in Prere. eis licei 

Leggiamo nell’ Opinione Nazionale del 15: 

leri dicètmmio che il commissario Mele aves sco- 
verto un borderò di rendita appsttenente a Fran- 
cesco Il. Ora il siguor Mele ci serive:che questa 
scoverta: è tutta opera del ministro» di polizia; il 
chiarissimo ‘Raffaele Conforti, vil quale avuto ‘noti- 
zisî che un ‘certo Gaetano ‘Rispoli. avea in. depo- 


sito questo borderò di 186 mila ducati: di rendita 


che equivalgono a 4 milioni di ducati, andò in 
compagnia del commissario Mele in casa di Ri- 
spoli, e trovato il borderò., ‘ebbero’ la: dichiara- 
zione che apparteneva. a Francesco II 

Leggiamo nel Monitore della Guardia Nazio- 
nale del 15 : 


Teri notte le guardia nazionale di Pozzuoli ar- 
restò il famigerato capitano di gendarmeria Barra- 
Caracciolo, quello che è stato alla testa delle pre- 
senti reazioni. 

Ieri pure farono arrestati i famosi commissarii 
Campagna; 5Morbillo, e de Spagnolis. Pare che 
quel monaco, preso a Sant'Antimo, il quale fu uno 
de’capi di quel: moto reazionario, avesse palesato 
esserne autori e promotori principali questi si- 
gnori, ed avesse additato il mezzo onda incarce- 
rarli a condizione di aver! silva ld vita. Difatti 
furenio, questi bravi soggetti trovati nel bosco di 
Caserta, ed arrestati sono stati condotti questa 
notte in Napoli. È 

Ieri vi fu qualche scaramubòoia ‘tra gli avampo- 
sti borbonici ed i garibaldini e la guardia nazio- 
nale. a Santamaria, A questi ultimi riuscì di fare 
54 prigionieri, i quali furono condotti in Napoli. 
e consegnati alla piazza. 


—— 


Leggiamo" nell’Opinione Nazionale del 18 : 
La lettera all’ avv. Brusco ha prodotto nella 


| generalità del paese una assai spiacevole impres- 


sione. 

Ieri sera la guardia nazionalé era tutta ‘sotto le 
armi pérocchè era corsa voce che ' da un’ partito 
immoderato si volesse gridare. abbasso il ministero. 
Noi non sappiamo se la yoce. abbia fondamento 
di verità; diciamo solo chè questi fatti sono. assai 
spiacevoli è che non possono tornare accetti da 
altri che a (Francesco Il ed a’suoi ‘amici 

Il ministero nei giorni passati ha, chiesta la sua 
dimissione, perocchè non poteva permettere che 
si pubblicassero decreti senza la firma de’'mini- 
stri. La ragione del ritiro de‘ministri era ragione- 
Volissima. Intanto sappiamo \che tutto si. è alla 
meglio aeconciato, e che d’oggi in poi non av- 
verranno più di simili fatti e si potranno vedere 
decreti de’quali anco i ministri rispondano. 


Il Lampo di Napoli del 14 pubblica la se- 

guente dichiarazione : 
Sig. Direttore, 

Ho letto nel num. 39 del suo periodico il mio 
ordine del giorno ai volontari ‘riuniti in Castel 
Pucci presso Firenze, e. con sorpresa vi ho: tro- 
veto, fra gli evviva quello al Re, che io non ho 
mai ‘pronunziato e che non pronunzierò mai; la 
prego quindi d’inserire nel più prossimo numéro 
deli’istesso suo periodico questa mia. 

Lo saluto. ©; k 

Napoli, 43 settembre 1860 
Bed Giovanni Nicotera, 

Questa dichiarazione del sig. Nicotera è la 
più eloquente giustificazione di quanto noi 
avevamo scritto intorno a’'suoi ordini del giorno. 


—— rc: rea 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Tutto camminò. lestamente nella ‘scorsa set- 
timana. Camminarono, lestamente ì nostri sol- 
dati che, indovinando il pensiero del generale 
Lamoricière di gettarsi in Ancona ‘lo soprav- 
vanzarono e gliene chiusero la via , ‘obbli- 
gandolo ad accettare una battaglia del' ‘cui e- 
sito non poteva lasciar dubbio'la valentia del 
comandante e la prodezza dei militi : camminò 
la quistione politica, Ja quale, colla distruzione 
dell'esercito, pontificio e colla insurrezione di 
fatte le città e villaggi delle Marche e del- 
l’Umbria, ebbe, si può dire, la sua soluzione di 
fatto; ma disgraziatamente camminò molto al- 
tresì il dissidio che' già eràsì miostrato in om- 


bra sino dai primi successi di Garibaldi in 
Sicilia e sul quale sarebbe ‘oramai inutile il 
voler stendere un velo che nulla ricopre.. 

L'importanza della fazione. guerresca- che il 
nostro stato intraprendeva contro le truppe del 
generale Lamoricière non istava certamente nel 
contrasto che quei mercenari potessero ‘op- 
porre. Per quanto fosse vantata la. capacità 
militare del generale. Lamoricière, essa non 
poteva sicuramente credersi esuberante al con- 
fronto di quella dei generali nostri, che aveano 
veduto altre guerre che non ‘siano quelle d’A- 
frica. La prevalenza poi del numero dei com- 
battenti ‘che ‘stavavinnostro favore non lasciava 
nessun dubbio sull’esito finale dell’impresa. 

Ma l’interesse supremo era nel far presto, ed 
è quanto. maravigliosamente . fu. compreso dai 
nostri generali e dai ‘nostri soldati. Il giorno 
11 le nostre truppe entrarono nel. territorio 
pontificio; la ‘loro marcia non fu rallentata da- 
gli ostacoli che, con poco accorgimento, il ge- 
nerale nemico avea lasciato sul loro passaggio. 
Perugia, Pesaro e tuiti gli altri siti caddero 
l’uno dopo l’altro in mano nostra, e finalmente 
il giorno 18 l’armata del gen. Lamoricière fu 
disfitta in un finale combattimento, e non re- 
stò più altro che Ancona dove si raccolsero i 
pochi pontificii col vinto generale; Ancona che, 
munita bensì, ma non tanto. per poter resi- 
stere alla flotta che la fulmina ed-all’esercito 
che la cinge, dovrà fra non molto cedere per 
non consumare inutilmente una lotta.che.non 
ha più scopo. 

Non è nostra intenzione aggravare la con- 
dizione del vinto; ma pare però evidente che 
il pensiero direttivo delle mosse del generale 
nemico non faccia grandemente l’elogio di chi 
lo concepiva. Perchè tenere sparpigliate le forze 
e sacrificarte a manipoli? Perchè, se erasi scelto 
Ancona come base, lasciarsene tagliar fuori? Il 
generale Lomoricière non si era forse ricreduto 
di quel triste concetto in cui teneva. gl’italiani, 
sebbene dal 1848 in poi abbiano dati molti 
argomenti a sostegno della loro buona fama, 
e fu quindi castigato per dove peccò. Forse 
se li avesse stimati un po’ più, avrebbe usato 
maggiori cautele e la sua fama di generale se 
ne sarebbe avvantaggiata. Ma più che l’anti- 
veggenza del generale pare a noi che in que- 
sla breve campagna sia stata colta in difetto 
l’acutezza e la sagacia della Corte di Roma. 


Se Dio non'ottenebrasse la mente a quelli : 


che vuol perdere, la Santa Sede avrebbe do- 
vuto capire evidentemente che il suo esercito 
di 25{m. soldati, fosse pur anco comundato da 
un valente generale, non poteva assoluta- 
mente resistere al nostro; il cardinale  segre- 
tario di. stato non avrebbe dovuto» lasciarsi 
menar a spasso dalle chiacchiere del ministro 
delle armi ed avrebbe. dovuto: persuadere. il 
S. P. valer meglio in egni caso una protesta 


che una sconfitta; ma era. altrimenti. segnato | 


nel libro dei destini, } 
Il principe prevalse al pontefice; - le rimem- 


branze degli anni ‘giovanili. passate ‘sotto le } 


armi fecero tacere i più miti sèntimenti ‘che 


dovrebbero coltivarsi sotto la stola; il segnale | 


delle battaglie fu dato, il sangue umano fu 
fatto scorrere a larga vena, ed il:danaro..di 
S. Pietro... venne consumato. molto male a 
proposito. 

Il combattimento ‘fu sanguinoso perchè le 
forze che vennero ‘alle mani. si controbilancia- 
rono nel numero. Fu infatti poco. più d’una 
nostra brigata quella ch’ ebbe a sostenere il 
peso della battaglia a cui il: rimanente del 
corpo comandeto dal prode generale Cialdini 
non ebbe tempe di prender parte, tanto fu 
concitata la. pugna e pronta la vittoria. 

Abbiamo detto che camminò pur ‘anche la 
quistione politica, la quale dal fatto trovasi 
quasi decisa. Le nostre truppe occupgno le 
Marche e le Umbrie ; le popolazioni potranno 
pronunciarsi liberamente sul loro destino, e l’e- 
sempio dell'Emilia e della Toscana sta loro ga- 
rante che la loro volentà, se maturatamente e 
se.lealmente deliberata, sarà rispettata. 

Così tutta Italia sarebbe ormai libera e po- 
trebbe unirsi in un sol corpo ad eccezione di 
Roma e di Venezia: così potrebbero - le forze 
di 22 milioni di abitanti coordinsrsi al grande 
intento di coronare il sublime edificio; ma qui 
gli è appunto che cade in acconcio di accen- 
nare al dissidio fea il nostro ed il goyerno del 
generale Garibaldi, a cui abbiamo fatto allu- 
sione, @ di cui si preoccupa principalmente 
non..solo ogni italiano, ma ogni altro che del 
paese nostro sia sinceramente benevolo. 

Il generale.Garibaldi partendo per la Sicilia 
ed invocando il nome d’Italia e Vittorio Ema- 
nuéle, mirava a guadagnare alla grande fami- 
glia italiana i paesi fino allora soggetti alla 
dinastia borbonica. Questo era il suo programma, 
e ad aiutarlo di qui concorsero il governo, î pri- 
vati, e tutti insomma quelli che intravedevano 
nell’ardimentosa impresa il, mezzo di unificare 
}’ Italia, Noi non vogliamo esacerbare un con- 


vo ei - ia 


flitto già troppo favesto al paîss e vogliamo 


riconoscere addirittura che un qualche appog-: 


gio le opinioni contendenti ponno vicendevol- 
mente ricavarlo dalle stato dell’opinione pub- 
blica nelle Due Sicilie, che non sa nè volere 
fortemente, nè esprimersi chiaramente; ma 
non sarà eccessivo dimandarè in che modo 
quel programma così chiaro e così preciso fu 
attuato, in che modo altresì venne rispettata 
l’autorità di quel Sovrano che s’ invoca, Fu- 
rono impedite a qualunque costo e con rimedi 
dispotici le annessioni, ed il potere venne dato 
in mano a tutti gli avversari della monarchia 
di Vittorio Emannele. Questi sono fatti che pur 
troppo male si accordano colle parole che ave- 
vano tanto consolato gli animi tutti; questi 
sono fatti per cui fa giustificato il dubbio che 
attorno alla volonià del Dittatore siasi lasciato 
crescere la mal’erba delle sette, e che quindi 

l’ Italia ha ragione a temere qualcuno dei guai 

che tanto contribuirono alla sua ‘schiavitù. 

ll governo a togliere questa. causa. di dis- 
sense invocò l’assistenza del parlamento, e noi 
speriamo che la sua voce autorevole potrà 
essere un. balsamo sulle inacerbite passioni 
che si contrastano; ma qualunque sia il (te- 
nore delle spiegazioni che saranno date e dei 
tentativi di conciliazione che saranno fatti, noi 
non vogliamo smarrirci d’animo, perchè  sap- 

| piamo che l’Italia è al disopra degl’individui, 
per quanto grandi essi siano; perchè l’ Italia 
vuol essere, e quindi sarà. Il nostro governo 
intanto colla convocazione del parlamento, ed 
invocando la discussione sui suoi atti, mostrò 
| di non volersi imporre alla cieca adorazione 
| di nessuno, ma di aver fede nella : giustizia e 
bontà della sua condotta. Sta al parlamento 
| ed alla nazione pronunciare se questa fidanza 
| del governo sia bene o male giustificata ; e 
questo giudizio ognuno individualmente e col- 
lettivamente lo può dare senza alcuna temenza, 
perchè il nostro. governo, diverso in ciò da 
quelli che si dicono più liberali di lui; non 
imprigionerà, nè , caccierà nessuno in bando 
perchè di diverso avviso del suo. 

Fuori della nostra Italia poche sono le no- 
tizie che possiamo raccogliere nella scorsa 
settimana. L'imperatore dei Francesi ha com- 
piuto il suo viaggio nelle provincie  meridio- 
| nali dell’ impero e nell’ Africa, raccorliendo 

ogni dove le prove di rispetto e di deferenza 
che seppe. giustamente acquistarsi. nell’ aver 
condotto le sorti della Francia.a sì. alti. de- 
stini. L’imperatrice Eugenia fu tocca in questi 
ultimi giorni da una sventurs, ché per essere 
di lunga mano attesa, non cessa per ciò di es- 
sere amarissima all’animo suo. La duchessa 
d’Alba; sua sorella, morì nella. verde età di 
anni 34, dopo lunga e penosa malattia. 
|. Inquanto alla semi-rottura delle relazioni di: 
\’plomatiche fra il nostro stato ‘e Ja rancia, il 
telegrafo .ce.ne-annunzierebbe una nuova fase 
colla..partenza. del..nostro ministro cav. Nigra. 
Non' sappiamo se la» notizia abbia un solido 
fondamento; ma in ogni modo più solida an- 
cora ‘è la nostra fiducia, che adonta di ciò l’a- 
micizia della Francia coll’Italia non correrà 
pericolo alcuno. Il. governo d’un gran. paese 
ha .tutte-le ragioni «per isciogliere la propria 
responsabilità dagli atti che si sno eseguiti 
all'infuori della sua influenza. Il governo di 
Francia, considerando le sue sole convenienze, 
ha fors’anco ragione di disapprovare la  spè- 
dizione delle Marche; ma quel governo ha 
troppa: oculatezza per non iscorgere le neces- 
sità politiche dell’Italia e di voler impedirle 
quelle mosse che sole possono. assicurare la 
sua prosperità. 

In quanto al viaggio dell’imperatore France- 
sco Giuseppe a Varsavia, esso pare ormai fuori 
di. coniroversia. Più controverso assai è lo 
scopo pratico di questo abboccamento fra i tre 
sovrani del Nord. Alcuni giornali. certamente 
devoti agli interessi austriaci. si cstinano a rat- 
tenere le smodate speranze di coloro |che non 
hanno la vista molto acuta. Abbiamo letto e 
trovato assai giusto, che la. Russia non po- 
trebbe accondiscendere ad una riconciliazione 
coll’Austria, se non a prezzo di larglie concessioni 
în Oriente, le quali peserebbero assai di più 
dei benefizi che l’Austria potrebbe sperarne in 
Occidente. 

Ora d'improvviso sorge la voce che l’impe- 
ratore. Napoleone possa. trevarsi anch'esso a 
Varsavia, ciò che cambierebbe del tutto il 
corso alle ‘induzioni che pessono dedursi: da 
questo fatto ;, dichiariamo però che quest’ulti- 
ma notizia merita conferma. 

Il governo austriaco in presenza della nuova 
fase, in cui entrò la quisticne italiana reitero 
le assicurazioni pacifiche e gli apprestamenti 
guerreschi. Dobbiamo credere aivfatti ‘od alle 
parole? Eppure potrebbero accordarsi, quando 
gli apprestamenti accennassero alia sola. dife- 
sa. In ogni modo una diligente attenzione non 
sarà certamente superflua. 


Un'altra contraddizione possiamo notare nella 


«le;.città del regno. 


condotta del partito liberale tedesco che; uni- 
tosi a Coburgo, conchiuse col sostenere. l’as- 
surda teoria che necessita lla Germania il do- 
minare sull'Italia; ma sorpassiamo a questi 
errori che non terranno indietro nemmeno: un 
giorno il compimento de’ nostri destini. Il 
tempo li guarirà. Quello che il ‘tempo non 
può senare sono le |piaghe interne della mo- 
narchia austriaca intorno a cui s’affatica di 
nuovo il rinforzato consiglio dell’impero. Finora 
però le sedute di quel consiglio ‘non: cortispo- 
sero alla.grande.aspettazione. ch’era nel pub- 
blico. 

Nelle difficoltà della Siria non si è trovato 
ancora il rimedio. Le punizioni furono molte 
ma pochi saranno gli emendati. L’ira reciproca 
fra le molte razze che abitano su quel suolo 


«e la nessuna vigoria del governo renderà sem- 


pre possibile il rinnovarsi degli ‘errori lamen- 
tati. A 

L'Inghilterra, nel silenzio della sua tribuna 
parlamentare, cì manda per l’eco de’ cento suoî 
giornali i più savi consigli che speriamo non 
saranno’ gettati al vento. 

L'Olanda ha riaperto le sue sessioni legisla- 
tive; ‘e fortunata nella sua lontana. posizione, 
ha potuto lasciare in bianco la rubrica delle 
relazioni estere e fare astrazione del resto del- 
l’Europa:} 


©. INTERNO 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio .di Cesena. 2.0 — Generale Maurizio 
De-Sonnaz. 

Collegio di Strambino — Avvocato Jorio Mau- 
rizio. 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri — Questa mat 
tina S. Mi.il Re ha presieduto il consiglio dei mi- 
ninistri. 

Dimostrazioni pubbliche. — La vit- 
toria riportata dalle nostre. truppe, comandate dal 
generale Cialdini , è stata festeggiata con ,entu- 
siasmo non solo a Torino e a Milano, come sab- 
biam annunziato ieri, ma bensì a Genova, a Bo- 
logna, a Firenze, a Parma,-a Livorno e .in_tutte 
(Gazzetta ufficiale) 


NOTIZIE POLITICHE 


La Gazzetta ticinese pubblica il seguante te- 
legramma: 
Berna 20. Il consiglio federale manda commis- 


| sari nel Ticino a motivo dell’ invio delle truppe 


pontificie, e pretesta appo il gabinetto di Torjno 
contre questo invio nella Svizzera di tutte le 
truppe estere indistintamente, 

— Leggiamo nella Gazzetta d’ Augusta in data 
di Vienna 16 settembre: 

Tutti i. proclami incendiarii che s’introduco- 
no in Ungheria, che hanno per iscopo di chiamare 
la gioventù alle armi, partono quasi tutti da Bu- 
ckarest. In pari tempo si vanno spargendo colà 
altri proclami che invitano al:rifiuto delle. impo- 
ste, senza dubbio a fine di sforzare1l governo a ri- 
correre a misure di rigore e fomentare in tal gui- 
sa l’agitazione. Queste mene non sono sconosciute 
al governo, che già avvisò ai mezzi più \oppor- 
tuni per impedirle. Si comincerà a mettere sul 
piede di guerra tutti i reggimenti di guarnigione 
e si prenderanno ulteriori misure, dato che la ri- 
voluzione mostri di turbare il paese. 

— La Gazretta di Colonia reca «da Berlino 
14 settembre; i 

Il ritrovo dei due imperatori di Russia e\d'Au- 
stria non si ridurrà che ad uno.scambio di gen- 
tilezze, e non si crede punto che abbia a' deri- 
varne un'importante cangiamento nella; politica 
russa. Neila contraria supposizione sir dimentica 


troppo l'obbligo del governo russo di tener conto |! Foxpr pussiici 
dell'opinione pubblica del suo paese , ‘opinione | 1848 50/01 sett. 4 
fortemente ostile all'Austria. La società russa vede | 18495 0/0 4 luglio G. p..d. B. 78 70 


con piacere la rivoluzione italiana , ed enumera 
molti ammiratori di Garibaldi, 

— La stessa corrispondenza ha da Monaco 
15 settembre la seguente notizia : 

Nessuno ormai qui revoca in dubbio l'esistenza 
d’un trattato, secondo il quale la Baviera si ss- 
rebbe impegnata, verso l’Austria, di occupare 
colle sue armi non federali il Tirolo, in caso che 
la Venezia fosse attaccata dalle truppe di Gari- 
baldi. Si assicura inoltre, che tutti i governi te- 
deschi avrebbero dichiarato come membri della 
confederazione, di non essere minimame ine 
tenzionati d’opporsi all'esecuzione di questo trat- 
tato. In conseguenza l’Austria potrà disporre di 
tutte. le sue forze nella Venezia , senza essere ob- 
bligata di tenere perennemente un corpo . d’ar- 
mata sul Tirolo meridionale. 

L'armata bavarese servirebbe, per dì più, colà, 
qual corpo di riserva. ed arresterebbe le falangi 
italiane, se loro fosse dato di battere gli austriaci. 

H generale di Luder, mostro ministro della 
guerra, che da qualche tempo trovavasi ai bagni 
di Wildbat, fu richiamato dal re a riprendere le 


rimonta della cavalleria | 


direzioni del suo. dipartimento, nel quale regna. 
una straordinaria attività. Fu pure ordinata la 
era, che costituisce. 


una delle: principali forze attive della Baviera. I. 


i.soldati d'infanteria già da tre anni in  provviso- 


rio congedo, e che presso noi sono posti nel se- 
condo quadro di riserva, vennero di bel. nuovo 


richiamati sotto le bandiere. Aggiungiamo inol- 


tre, che fra breye l'artiglieria bavarese sarà ri- 
montata e fornita di cannoni rigati, 


LI 


Dispacci elettrici privati - | 
lì ((AGENZIA: STEFANI) 9 
“ep Parigi, 22 settembre, sera... 

Coblentz, 22. Corre. voce che il. barone. di 
Schleinitz e lerd John Russell verranno quia 
colloquio. 7 

Notizie di Borsa. Foa 

I1.3 0,0 aperto a 68 70, chiuse in ribasso 
a 68 30, inseguito alla voce corsa che gli 
austriaci avessero passato il Mincio, «Ma. que- 
sta voce venne poscia smentita. ; 

Foridi francesi 3 00 — 68 30. 

Id. id. 44/2 070 — 9550! 

Gonsolidati inglesi 3 00 — 93 432. 

Fondi piemontesi 1849 5.00 —-78 25. 

(Valori diversi) Ti 
Azioni del Credito mobiliare 685... 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 387. 


Id. . id. —Lombardo-Venete 473 
Id. «- id. . Romane — 
Id. id. Avstriache 470, 


Parigi, 22 settembre, sera (più tardi) 

La Patrîe crede poter affermare che è com- 

pletamente inesatta la notizia, secondo la quale 

l'imperatore Napoleone avrebbe manifestato il 
desiderio di essere invitato a Varsavia. 

Notizie da Napoli recano che il barone Bre- 

nier parte giovedìda: quella. città. | Il: signor 


Elliot rimane. ù 
Perugia, 22 settembre 
Viterbo, 21. Ilcolonnello Masi e i cacciatori 
del Tevere sono qui entrati! trionfalmente. La 
città, senza ‘attenderlo , era ‘tutta ‘insorta, pro- 
nunciardosi nel modo più imponente. Da tutta 
la provincia, erano ‘accorsi cittadini’ ‘in’ aiuto 
della città,che credevano. in pericolo. Ma tutte 
le autorità se la: guarnigione di circa 800 uo- 
mini-sono-fuggite,-lasciando..500 fucili e gran 
quantità di materiali da guerra. 
Da Roma si annunzia che nel governo re- 
gna ‘sgomento. 
Perugia, 22 settembre. 
L'accompagnamento funebre del sergente uc- 
ciso all’assalto di Perugia è stato uno spetta- 
colo imponente e commoventissimo. Gran nu- 
mero di persone distinte accompagnavano con 
fiaccole il: feretro. Il-popolo è accorso in folla 
alla mesta cerimonia. 
AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 
VIA B. V. DEGLI ANGELI, N. 18. 
Parigi, 2A settembre. * 


(Ritardato) 
Continuando il tempo ad essere favorevole 


al Mediterraneo S. M. l’imperatore è aspettato 


‘a Parigi domani. sabbato a mezzogiorno. Il suo 


ritorno è risguardato come vantaggioso al Pie- 
monte, la cui posizione è considerata come as- 
sai critica per le manovre della demagogia. 
i Parigi, 22 settembre, sera, 

Malgrado.le voci (che. corrono di una coali- 
zione austro-russa, la cui conseguenza sarebbe 
il passaggip del Mincio, «il Courrier .du. Diman- 
che assicura che l’abboccamento di Varsavia 
sarà inoffensivo. } 


P Ù 


G. ROMBALDO Gerentè. E 


cai 
—___ 


BORSA DI TORINO 
22 settembre 1860. 


Contratti in cont. in liquid. 
Matt. 8_- —— 
78 65 307bre 
» >» Matt, 78 40: 78 40 307bre 
Uit. impr. con2j10 G.p.d.B. 79 75 80 —318bre 
» » » Matt. . 7940 797531 8bre 
{83440]0 (ObbI:) Matt, | 1125 — (ili 


FoNDI PRIVATI 
Banca naz. 4 lugl. G. p. d. Bi 4210 


CAMBI br. scad, 3 mesitCORSO peLLe MONETE 
Augusta, 254 58. 214 44] Ono com vendita 
Frane, s. M. 244/38. 244 414! Doppia da 20 20 20 02 
Lione . . 99 90 99 20 Id. di Savoia 28 52 28 58 
Londra .. 25-40. 24 pi 412} Id. di Genova 78 80. 78 95 


Parigi. . 99 90 99.20 7 
Torino sconto 4 42 010 Aggio Scudi vecchi 6 50 00 
; Id. Carlo 40. 2» » 


Genova | id. id. 
Milano; id... jd, Td. nuovi. . a 50 » 


-———— 


BAZAR LIBRARIO. Abbiamo; sott’ occhid Y' ul- 
timo suo:catalogo (N° 14); in. esso trovasi: un 
buono e ‘variato assortimento di libri ji quali si 
Vendono a prezzi tanto miti, che ne sta ‘la '‘con- 
venieaza a tutti gli amateri a provvedersi del 
suddetto catalogo; avyertendo che . viene  distri- 
buito gratis a chi ne fa domanda con. lettera af- 
fra'ncata ai signori Grillo e Massoglia, !via Dora» 
grossa; n, 13, Torino, 


è 


STALLA AR tot 


BISOGNA VEDERE PER CREDERE! 


0 A-QUALE. VILE PREZZO ‘10’ VENDO 


Asciugamani, 2000 dozzine fazzoletti da naso bianchi 
e colorati, il tutto di puro filo lavorato a mano. 


Sitedine? hon'-a Sfiio ‘costume di appoggiare per mezzo; di ogni sorta di 
menzogneri pretesti la mia: vendita, egli è. perciò .che deve essere accettata 
con fiducia. e: di non essere fo; posto nella categoria dei cerretani, così mi 
permetto di fare solamente osservare che, nella seguente specifica dei prezzi 
verranno certamente corrisposte tutte le pretensioni. Io garantisco ‘per la 


legittimità ‘del lino, per l'esattezza della bracciatura; ricevo indietro ogni i 


pezzo di téla' ché non sid buona eliedh'difetti, se non corrisponde perfetta- 
menteal prezzo di comipera, ‘e così pure nel caso che la medesima si possa 
avere dal‘un altro pello stesso prezzo. , 


I prezzi invariabili di questa fabbrica assicurano invece , anche al non 
conoscitore, una. soddisfacente condizione. + 
Una dozzina fazzoletti da naso bianchi Ri rasi ti RE 
dial ii e Ri SR Una pezza di tela fina di mon- 
Id. più grand: e più fini. » 6 tagna di 37 rasi. . . » 24 
Id, finid’Irlanda..... . » 8 Id. bianchissima con apparec- 
Id, fini di Costanza... .. » 10 chio di 37rasi... ..,. » 28 
Id. soprafini per dame. . >» 12 } Id. fina per 6 camicie da uomo 
{d. di batista senza apparec- di:98: rasîit Sori 490 ISIE30 
OMid. se cienpa ani ertortiv sad Id. Creas di 48 rasi » 20 
fd. terghini per ì prenditori | Id. Corame di 48 >» » 30 
da tabacco, da ....-» Gad&| Id. Costanza di 48 » » 40 
fd. rossi Id. Id, » &a20 | ld. Svizz. diRautbdi 68 » » 45 
Una tovaglia)per déjeunèr. | » 3 | Ad. d'Olanda di 65 » » 55 
Una. dozzina tovaglioli il.» 3. Id. dei Belgio di 65 » » 65 
ld. tovaglioli grandi“ .0 0 » 6 Id. del Brabante di 65 » » 80 
Idi detti «li damasco), 8,a 20.| Id, Costanza fina particolar- 


Una, pezza di tela casalinga di mente per camicie da uorao »' 400 
SPARI i MAS | Id. batista senza apparecchio 
là. per l’usuale uso di casa di ì vdi'65'rasi . .. da » 41002200 
Faccio' particolarmente poi 0sSèrvare‘che tiovasi uma partita di Tovaglieria 
di ‘6, 12,18 ‘è 24 persone, ‘come ‘pure anche della Tovaglieria in braccia- 
tura: 6 500 dozzine ‘di Asciugamani. 


Dovendo la vendita durare sinoaln15 attobre prossimo venturo, e non ; 
piùtardî) come pure tutta la merce dovendo essere per quell’epoca venduta, | 


* perciò vengono: fatte ancora}le seguenti facilitazioni : 
Ai compratori che facessero la compera per l’ammoritare di È 
cevonoil:5:0/g di sconto;,.a quelli che fanno la compera di Fr. 200 1°8 , 
e quelli di 300 il 10) 0/9, di sconto. 


Il loegle della vendita trovasi situato in via Nuova; nella ‘ 
vicinanza dei Portici della Fiera attiguo all’Accensa dei 


tabacchi, nelnegozio di Paoro VaneLui, N. 32. 
FERRI BAYER MAURIZIO, Fintucirone pi Tereme: 


STUDIO DELLE LINGUE 


GRECA antica e moderna, ITALIANA} FRANCESE, INGLESE e SPAGNOLA 
- diretto dal Professore @. LA-BRUYEBE 


Gli allievi possono imparare simultaneamente l’Inglese ed il l’rancese 
nelto spazio di tempo non eccedente sei mesì. 
, Torino, via Oporto, n. 14, piano primo. 


SEMENZA:- BACHI (Amatori) 


Il, rappresentante, generale del sig. Ovidio Jubliù si fa dovere di preve- 
nire tutti coloro elie’. volessero (farsi \inscnivére per detto seme, che la sot- 
toscrizione terminerà con tutto il 30 settembre corr., come da circolare. 

-*. .L’ufficio, principale:in Torino, via Porta Nuova, n. 18; ed iù Bistagno 
dalla signora Marianna Baldizzone, I Caro BALDIZZONE. 


DB L'INDUSTRIR PARISTENNE 
Bue Neuve, N. 21, Turin... |, 


ApmicuUIS «de. Bunxe et de fantaisie pour eademmz, lorgnottes de 
thédtro, 


etits brifizos et bromzes imitation, lesmpes riches et autres, | 


© ceandolabros, flambonii, auspensions de lampes;, nécessairos 


de oîlet:6 veti de travail, ememibilesren laque, bois de rose et.acajou, etc. ; 


Portolaizos ct eristatix,\et toute espèce d’ articles. de Paris. — 
PRIX EXCEPFIONNELS - BREMISE AU CO ERCE. 


AVIS 


e PARISIENNE n'a pss de succursale dans Turin. 
_ nr lot F 


‘Servizio diretto con bastimenti francesi 


i migliori pirescafi della‘ Compagnia MARC FRAISSINET PERE et FILS 
ì biente tte arene 


NMartenee regolari ebdomadarie . 


da GENOVA fer PALUIRWO direttaniente tutti i Lunedì alle ‘44 sera, | 
da Di WORNO por PALERMO direttamente tutti i Sabbati a mezzogiorno. |; 


Per imbarco di merci ‘è passeggieri dirigers 


In GENOVA, ial'sig. Vittorio, Sauvaigue; piazza S. Siro. In LIVORNO, a | 
sig. Leone Coen, via, Vittorio Emanuele,.n, 33. Ia MARSIGLIA, ai signor î 


Marc Fraissinet. Père et Fils; Piazza Reale, n. 6. 


PADRI E MADRI DI FAMIGLIA 


che avete i bimbi che soffrono la Tossersinina, non perdetè tempo, si trova 


il, Sciroppo di melone, con cui viene guarentita la guarigione ; eda chi non | 


guarisce in.pochi giorni vengono rimborsati ì suoi denari dall’inventore Gal- 
vagno Giuseppe. -- La fabbricazione è in Doragrdssa, porta n. 8, piano 2°. 


Le più.celebrate facoltà mediche avendo trovato questo Sciroppo 0 rimedio più efficace 


a dogliere le tossi, catarri ed isfiammazioni di petto, now esitarono è raccomandarne l’uso 
Sia' negli stabilimenti di pubblica beneficenza chie ‘nelle private famiglie. Si avvertono i 


tonsumateri che questo sciroppo nen puossi vendere al dettaglio, ma solo a bottiglie è} 


mézze bottiglie,/Sigillate e fasci.te com carta rossa;ed etichetta portante il nome» dell’in- 


ventore, a fr. # la bottiglia e 2 50 In mezza, I depositi, in Torico: sono neile farmacie ! 
Barbie, Depanis, Cerutti, Corana, Milanesio. Jo Milano, Donino Depunti, alle 5 vief I 


Biraghi-Ravizza sul Corso Reale ; Casale, Bava ; Alessandria; Basilio ; Asti, Bo- 
‘tcAiero; Mondovi, Wassalloj e ‘nelle più accreditate farmaciè dello Stato. Mediante va- 
igliw» postale si: spedisce in' ogni parte. 

‘Più Genova, Bruzza; Cuneo, Forneris; "Pinerolo, Raffo e Comp. 


ii Pei ta Gli pri omai Sirio dice lerici 


IZ aree ene 


TELE E SERVIZI DA TAVOLA 


Fr. 100 ri- | 


Lo MAGASIN DR LA GALERIE DE L’ENDUSTRIE ' 


GA RO Li | IO 


nn; 


! SRIREETE di ostruzioni del fegato e 
| della milza, fecero scomparire tome 
| per incanto invincibili  malinconie. 
iordinano le funzioni! del ventricolo 
i e del. tubo intestinale, ed hanno re- 
| golarizzata la mestruazione, la richia- 
| marono se sospesa; valsero pure a 
| guarire la clorosi e  isterismo. 


SETA a : = 


miti delle donne gravide. convalescenize 
ereli-» La boce..fr.. 4,e 2:50 con istràz. 
jvLe preparazioni dialitiche dei signori 
Bonjean e dott. Socquet medico in capo del- 
l'ospedale magg. di Lione, s’impiegano van- 
taggiosamiente nel reumazitimo cronico! € 
gottoso; gotta cronica catarro dellave: 
scicu, malattia della pietra, nevralgia 
di reumatismo sciatico, ecc. Pillole fr. 7 


» SA garantisce guanto sopra. 


NoN= PIU 


LOATERDI tal: n IRRAGIR GOTTA o meu-" 

i fi sS°88 SEG i 1 5 
CALENDARI DI GABINETTO Esgtsgget =. } EMORRAGIE, mavexsoti, Gre. 

È 232335 gu2 = | chi, Debolezza di stomaco, ecc. 
| .. pel ASGA 3*SGE Est ERE pe > 004” 
}  filuseppe Jacquier neha pub- Seesf2 335 E |, MEGGOTINA ie) chimico Bon- 
 blicato un grandioso e, variato assor- = #232355 425 E, |/can comm.ecas. di varii ordini, onorata 
{. imente e li rilascia a prezzi di con- Ì Sh Dese 255 =, | di distinziohi'da sei nazioni, è molto efficace 
j correnza. Torino, via Goito, n. 6. 3 Fi#=lag=, “2 | controle perdite’uterine; bomifi oll'ari 
| 33 i TES55Sftì ga | resti di sangue, malattie di pettò) tossè 
I PAN ACK À UNIVERSALE 2°. 5EBNs, da nervosa; grippe,l palpitazione di cuore, 
| HEEGI se 3i° BS |d0ri bianchi, dissenteria; perdite ‘semi: 
OSSIA È ETRE PERE LA 3 nali, incontinenza d’urina, affezioni di i 
| PILLOLE DI LUNGA VITA cs3352 se BO. 4 matrice; ecc: 
7 Sgt a CRE 7 etazià 

Questo antico farmaco ammirabile BERE: si 2 La boccetta ;4(fr, con istruzione. . ; 
i per la sua semplice composizione fu "essa i SESSÈ b'EEISIRE: DI SANstÀ: 
| tratto\.dalla sua ingiusta dimenticanza SEE .2& | dello stesso autore, approvato dalla P.-_zione 
| dal settoscritto , e ridotto in forma #É © ® 20% gen, delservizio di sanità maritt'u a a Ge- 
{ pillolare, ENI ES ao È il tipico rimedio ci “ro le în. 
| QLL, SL igestioni , digestioni difficili ; 
tiro Queste, usate da valenti pratici del- st @ z e deholezza FI prati a. Sta 
| l'epoca nostra oftennero insperate NI, 3. | emicrania, diarrea e semi-choleta, 4.) 


i Deposite generale: Alessandria, dal far- 
! macista Basilio -- Torino, Bonzanì, Nicolis. 


ROB LAFFECTEUR 


Il Ftob vegetabite ‘del dottor 
Boyveau-Laffecteur, auterizzato e.gua- 
‘ rentito genuino dalla firma del dott, 

Giraudeau de St-Geryàis, guarisce 
i radicalmente le affezioni cutanee, le 
| scrofo'e, le conseguenze della rogna, 
| ulceri,'e ‘gl’incomedi ‘provenîenti dal 
| parto, dall’età critica è dall'acriminia 
| degli umori. È adottato negli. spedali 
militari del Belgio, di Francia .e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far 
macopea austriaca. Questo 22ob è 
sopratutto raccomardato contro le 
i'malattie Isecretè recenti è inveterate, 
ribelli al'‘copaive., al mercurio ed al 
| toduro di potussio. 

Agente genérale negli Stati Sardì 
D. Monno; via B. V. degli Angeli, n. 9. 

Il vero Ros del'Boyveau-Laffecteur sì 
vende al prezzo ‘di 10 e di 20. fr. la 
bottiglia dai farmacisti: Alessandria; 
Basilio Annecy, Garnier ; Aosta, Gal- 
! lesio; Asti, Boschiero; Bairo, Aimonino, 
| Borgosesia, €. Rossi; Cagliari, Grivel- 

lari; Casale, Bava, Oylietti; Ciamberì, 
| Dumas e Comp.; Chiavari, Devoto; Cu- 
! neo, Cairola, Forneris; Genova, Bruzza, 

Intra, Caccia; Lugano, Uboldi; Mortara, 
! Sartorio, Morelli ; Mondovi, Vassallo‘; 

Nizza, Dalmas, Verany; Novara, Caccia; 
| Pont Canavese, Colombetti; Pallanza, 
i Franzi;, Santhià, Aimonino; Savona; 

Albenga; Saluzzo, Bongiovanni; Sas- 
i sari,, Solinas; Savigliano ,, Calandra; 

Torino, Bonzani, Depanis, Cerruti, Ni- 
! colis; Voghera, Ferrari 


MALATTIE cu PELLE 


| Pomataantiorpotica diBinor 
i M. PF. Ch., 409, rue St-Luzare. a Parigi 
‘ contro ‘le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 

macchie di rossore, geloni, pellicole, 
| infiammazione ‘delle palpebre, male 
‘ di naso è di orecchie ‘e tutte le 'affo- 
i zioni dell’epidermide. Prezzo fr. 2/50 
il vaso. 


| SALSAPARILLA Side 


lì miglior: depnrativo del sangue 
iscontra- tutte le affezioni della pelle, 
le malattia sifilitiche. Questo depura- 
tivo è preferibile ai Rob, ‘Siroppo di 
Cuisinièr, Salsaparilla Larrey; a base 
di zuccaro esso può somministrarsi 
l'con ‘vantaggio ai fanciulli invece del 
: Sciroppo ‘antiscorbutico. e dell’Olio di 
| fegato di merluzzo. Prezzo 5 fr. la 
| bottiglia, — Vendesi iù Torino di Bon- 

zani e da Depanis ; Milano; Zanetti; 
! Novara; Caccia; Genova, Bruzza, Ler- 
Utora;. Alessandria , Basilio, e nelle 
\ principali farmacie. 


. ACQUA OFTALMICA 


STROINSKI 
contro la debolezza 

della. vista e I° oftalmia. 

Grandissimo, vantaggio ottengono 
| da questo, rimedio le persorie affette 
i. da debolezza della vista, utilissimo poi 
; nelle cataratte ;incipienti , macchie 
della cornea, negli orzaiuoli; paralisi 
i e scintille; come pure, in tutte le. ma- 
| lattie causate da acrimonia del sangue, 
‘ cioè erpeti, scrofole, ecc., e previene 
‘le diverse malattie degli occhi pro- 
! dotte da esalazioni nocive e dalle lun- 
{ ghe marcie in siti percossi dal sole. 
i Prezzo della boccetta L. 4. 
Deposito generale per tutta 1’ Italia 
i presso la farmacia Cerruti in Torino, 
! via Po, n: 83; Milano, Stagnoli, far- 
j Macista di S. M., e Migliavacca ; Bo- 
; logna, Malagutti; Genova, Bruzza. 


Tipografia dell’ Opinione, diretta da C. Carbone. e? 


la boccetta con ‘istrazione. -- Un'istruzion: 
medica dell’uso di questi prodotti si 
| spediscegratisaimedicichelarichieggano 
Agente in Italia D. Mondo, Torinò, via 
Madonna degli Angeli, n. 9. «Vendita: 79L 
rino; Bonzani, Depanis;(Cerruti; ed in pro- 
vincia dai p li farmacisti. 


‘ 30 anni di suecesse — Sei medaglie d’oro. 


Bizzi COLORANTI-D FÈVRE 
Cortcsarammamgggat 01 pallottole per. bollito :— in granule per ragoùts 
; sole. ammesse. all'Esposizione universale: 

La: boccetta di'60 bolliti,'4 fr.— La Scatola ‘di dodici; 10/fr; 
La boccetta, di 480 nagolts;A fr. La scatola: di dodici;140.fr. 

_Le Coloranti-D. Fevre rimpiazzano la. cipolla srrostita, con pulitszza,;) como-. 
dità, economia; esse danno al brodo un bel. giallo 4orato ed un delizioso gusto.— Le 
Colorasit=D. Fèvre in gramule sono indisperisabili per i ragoùts; esse, soppri- 
mono è colori a grande benefizio del gusto è della ‘salute. À Parigi, D. FEVRE 
e C., rue St-Honoré, 398. A: Torîne AcHINO Fra. drogh., piazza S. ‘Carlo, 1.12 


SATRIANI 


Torino, Depanis, Barbiè, Bonza 
lazzi, Biraghi-Ravizza; Bergamo, 


afraovattorni bELL'ACCADRIIA di mepidiga; nenkerta p'ond'oaGiI osPrbati CTVitI DI PARIG 
PARULIFII CURATIVE del copaive ècudedba tal capral9 dilirnccaro nate da e 
fermial, ‘arziacista, rue Sainf-Quentin, 22 a Parigi. — lì copatve ed i cubebe sor. 
tsncu alcun dubbio gli agenti più e/Acaci pet le gaarizione del:n' BI ermorragia, ma oltre }» 
coliche, i, vomtti e gli sfiaimenti dello stomaca: ch’ essi cagionano, sono di'un queto talmente 
araseante che U Sig” Cuillerier. medico in capo dell'o pedale dei sifllitici, diceva in piena 
A la: «+ Jo. aveva rinunciare all'uso Copdite: la Sreparazione mrRot ch: 
si Soa lis facarsentae diesaminare coi Sigg. ‘Bbisla sPAur e Beginy chirurghi del Val 
"( con questo agonte proni » D'uil si ù 
asiagtindo rt icone figeme P exe.» D'ailora ln polla Corana 


| cessato d'essere impiegata négH Ospedali d' 
Parigi e di Londra; essa guarisce, {n ssi giornij lerrzine medio, la melattià sttlte sredeati, 


Fabbrica, 22, rue Sainf-Quentin, a i Londra, 40, Hay- Ù 
 AGRNTK COMMISSIONARIO metti si dae roc. 
, Vendesi: Torino, da Bonzani, da Depanis.e da Ceresole:,. via. Guatdinfanti: 
Genova, Lertora, Bruzza;: Milana ,. Zaneti e nale principali farmacie d’Italia 


di. Jo Pe LAROZE Chimico-Formacista 
della Scuola superiore di. Parigi. 
Prodotti per labbellimento e la conservazione deì capelli. 
| L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce il precoce incanuti 
imento , (arresta Ja caduta‘e favilita il loro: crèscimento, calmando‘1 pruriti 
ifacendo, scomparire le pellicole della testa. — Prezzo della boccetta L;. 3 50. 
| La Pomata conservatrice di /. P. Laroze, adoperata come cosme 
iico giornaliero, abbellisce i capelli prevenendo il loro scoloramento e la ca- 
‘fduta e fortificandone ‘le radici ; ai mille fiori, alla violetta, alla rosa, ed Alf 
gelsominò. .— ‘Prezzo del vaso'L. 3 50. ! 
L’Olio di nocciuoli profumato specialità per la toeletta dei ca- | 
pelli. massime! dei fanciulli, rimediando alla loro aridità ed atonia;. dà ‘loro lu-5 
idezza come anche alla barba , e fornisce un nutrimento costante e rigenera. 


itore. — Prezzo della boccetta L. 2 50. 


Tutti questi prodotti sonò venduti sotto la doppia guarentigia della firma e 
[del suggelto di J::P., LAROZE, che conviene ‘esigere. — Vendita all’ ingrosso € 
spedizioni, vue de fa Fontaine Molière, n, 39 bis, Parigi, — Deposito centrale in To 
jrinò presso l'Agenzia D. MONDO, via B. V. degli Angeli, n. 9. —- Vendesi pure: 
Torino, da Binzani, Depadis — Genova, Bruzza — Milano, Zanetti , corso Vittorio 
Emanuele, 18 — Novara, Caccia — Alessandria; Basilio! — Bologna, Veratti — Mo- 
dena,, farm. S. Geminiano — Verona, Frinzi — Trieste, Serravallo, (N. £) 


RIETI VO n Tn ia eo ie © TTEOPEZIAMATTIRATT PANE natdIIAA: } 


CALZÈ® ELASTICHE 


per iniezioni — Cuseimi da viaggio - Cagcimi emor 
roideli-Pensmri di varie forme - Capezioli - Se 
rabraecia e Sospenseri in cotone, filo è seta. 
Biberens; Coppette per estrarre con facilità e‘senza 
: dolore il latte dalle mammelle. - Forniture! per ospedali 
‘ed'istitati pii verranno assunte a prezzi di'fabbrica; Artieoli di Case inglesi 
|. francesi, Deposito generale. presso l’ Agenzia D. MONDO, Torino; vie 
$gadorna. degli Angeli n. 0, 
ASI I TARRA + 


* sete ca 


nia 


Past A REL ORE I ae O 
Delle MALATTIE VENE-. coruinio vii ceRTOSA 
REE, pollazioni, ecc. guarite | "Il frequéutè ammalare del deliceto 
senza mercurio, 1 vol. L. 8. <l'Del e. prezioso organo della vista, vuole 


el- | 
l’ImpoTENZA sraschile) fior: bianchi) bee. | nta: 

afor sennii nel suo esordire essere combattuto 
con sicurezza per evitarei guasti or- 


1 vol. L. 3 — Della DeBoLezza: del 
ventricolo, 4.vol. L.3. — Della GortA; 

ganici, che il più delle, volte tengono 
dietro in apparenza a leggieri sin- 


L. 4. Di G. FERRUA ; dott in. me- 
dicina, ecc., via S. Francesco d’As- 

sisi, corte del Gianduja, portina n. 2 | tomi. A tale nopo corrisponde a me- 
a mano destra, piano 2. Perla visita raviglia il collirio della Certosa. 

in sua ‘casa dalle 10 sino alle 3 pom! | Deposito generale: Alessandria, dui far- 
Dalle provincie ‘con vaglia ich nìncista Basilio — Torino, Bonzani. 


